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GAETANO  GIARRÈ  SCRITTOR  FIORENTINO 

AGLI  AMATORI  DELLA  MODERNA  CALLIGRAFIA 


Breve  e  ristretto  intendo  di  dare  il  mio  Trattato  sull' Arte  di  bene  scrivere, 
utile  e  nel  tempo  medesimo  di  non  inferiore  avanzamento  agli  studenti .  L’ estendermi 
prolissamente  si  sarebbe  reso  meno  vantaggioso,  secondo  il  mio  metodo,  e  d,  ostacolo 
alla  tenera  Gioventù;  perciò  ho  adattato  all’intelligenza  della  medesima  il  suddetto 


Disapprovare  però  non  posso  quelli  di  molti  Autori  sopra  quest  Arte  per  la 
varietà  delle  regole  fin  qui  pubblicate,  avendole  ritrovate  ugualmente  profittevoli  al 
pari  delle  altre,  ma  neppure  assumermi  dall' adottarle,  mentre  l’esperienza  maestra 
imparziale  su  tutte  le  cose  ,  mi  ha  fatto  sempre  più  sulla  celerità  del  profitto  confermare 
il  mio  metodo  facile  e  dilettevole  pubblicato  negli  anni  1801  e  1800  epoca  in  cui  ebbe 
io  ori  "ine  in  Toscana  i  Caratteri  Oltramontani,  elio  se  a  fronte  degli  antecedenti  scrit¬ 
tori ,  comparisco  ardito,  mi  è  garante  per  la  difesa  il  culto  Pubblico,  che  mai  non  ces- 
sa  dimostrarmi  nuovi  attestati  di  stima  (e  qui  mi  sia  permesso  il  dirlo  )  sopra  le  mie 
deboli  fatiche,  e  sopra  molti  allievi,  avendo  una  parte  di  questi  1  onore  di  esercitare 
con  decoro  la  professione,  ed  altri  di  esser  collocati  nei  primari  Ufizj  della  Toscana. 

In  vista  di  ciò  potranno  i  Giovani  primieramente  applicarsi  ai  due  qui  sotto 
notati  precetti,  che  come  base  fondamentale  agli  altri,  trovatisi  descritti  anteriormen¬ 
te  alla  spiegazione  del  metodo,  quali  sono  appunto  i  seguenti  : 

Della  positura  della  persona  che  scrive 

Onesta  si  osservi  nella  Tavola  N°  20  in  tre  figure,  quella  segnata  di  N.  1 
dimostra  quanto  devono  esser  distanti  le  braccia  dal  corpo,  e  qual  proporzione  devono 
avere  le  mani  sopra  la  carta.  La  Figura  N/>  2  fa  vedere  quanto  deve  esser  distante 
il  corpo  dal  Tavolino,  la  vita  diritta,  la  piccola  piegatura  della  Testa  ,  il  punto 
d’appoggio  del  braccio  destro,  e  la  positura  del  sinistro,  si  osservi  nella  Fig.  IN.  3. 

Della  positura  di  inano  alla  Francese  ed  all  Italiana 


Vedi  la  Tavola  N.° 


Del  metodo 


Consiste  questo  in  una  Lastra  di  stagno  su  cui  vi  dovranno  essere  incise 
profondamente  tutte  le  Lettere  dimostrate  nella  Tavola  N.°  4  ■>  e  concatenazioni 
uu  ed  min,  quindi  postosi  lo  Scolare  nella  descritta  positura  si  faccia  esercitare  per 
qualche  giorno  nel  ripassarvi  con  penna  spuntata  senza  fendere  le  dc-tle  lettere  , 
che  mediante  questo  esercizio  imparerà  facilmente  1  andamento  ,  e  contorno  delle 
medesime.  Dipoi  scriverà  liberamente  sulla  carta,  sopra  la  quale  dal  Maestro  saranno 


delineate  in  color  rosso  tutte  le  concatenazioni  comprese  nella  Tavola  5  con  il  suo 
chiaro-scuro,  che  da  quest'esercizio  comprenderà,  oltre  1’  andamento  della  mano  , 
e  concatenazione  delle  lettere ,  dove  più  o  meno  deve  piegare  la  penna  ,  ed  m 
breve  arriverà  al  posse&so  della  cognizione  del  chiaro-scuro  suddetto,  che  si  deve  al 
Carattere . 

Modo  di  temperar  la  penna 

Vedi  la  Tavola  N.°  5- 

La  Tavola  N.°  (\  contenente  gli  alfabeti  Inglese  minuscolo,  e  Francese  bastardo 
dimostra  la  grandezza  del  carattere,  in  cui  il  principiante  si  deve  esercitare,  acciò 
con  facilità  comprenda  la  vera  forma  di  ciascheduna  lettera  , 

Osservazioni  sulle  proporzioni  delle  lettere 

Il  carattere  Inglese  deve  esser  di  figura  ovale  variando  in  qualche  concatenazione 
nella  parte  superiore  delle  lettere  da  quello  Italiano,  c  gettato  con  portamento  di 
penna  in  faccia  senza  voltarla  nell'attaccatura  che  deve  esser  formata  con  la  sola 
punta  destra,  acciò  la  grossezza  venga  sfumata  al  pari  del  rigo;  all’  incontro  del 
Carattere  Bastardo  Francese,  che  deve  esser  di  forma  molto  rotonda,  con  la  grossezza 
più  forte,  e  prolungata  sul  rigo,  la  quale  si  ottiene,  voltando  la  penna  ,  e  1  attaccatura 
viene  a  formarsi  dalla  punta  sinistra.  La  grossezza  di  ciascheduna  lettera  del  Carattere 
Inglese  formato,  deve  essere  circa  la  dodicesima  parte  dellJ  altezza,  la  larghezza  di 
tutte  le  lettere,  meno  la  e,/,  i  ,/•,?,  deve  esser  la  metà  dell’  altezza  come  la 
distanza,  e  la  pendenza  .  La  grossezza  del  Carattere  Francese  Bastardo  esser  deve 
circa  la  decima  parte  dell’altezza,  la  larghezza  maggiore  della  metà  ,  come  pure  la 
distanza  e  la  pendenza  minore  della  detta  metà  .  La  proporzione  degli  svolazzi  nel 
Carattere  Inglese,  Italiano  e  Francese  formato,  deve  essere  non  meno  il  doppio  del 
rigo,  e  nel  corsivo  sempre  maggiore  secondo  la  distanza  clic  passavi  da  una  linea 
all'  altra  . 

La  grandezza  delle  lettere  iniziali  non  deve  esser  minore  di  un  altezza 
e  mezzo,  aumentandola  in  proporzione  che  diminuisce  il  carattere.  L’autore  non 
ha  fatto  menzione  delle  regole  parziali  per  aver  luogo  lo  studente  di  osservarle 
chiaramente  nelle  respetti  ve  dimostrazioni . 

La  Tavola  N  5  contiene  le  varie  concatenazioni  delle  lettere  principali,  ed  i 
tratti  più  difficili ,  che  si  trovano  nella  scrittura  ,  per  mezzo  di  cui  si  giunge  brevemente 
a  formare  qualunque  parola,  e  qui  è  d  ve  lo  studente  si  deve  esercitare  lungamente 
per  acquistare  facilità  nel  maneggio  della  penna. 


. 


3 


La  Tavola  N.°  6  dimostra  varie  connessioni  di  lettere  da  formarsi  in  un  sol 
tempo,  e  con  andamento  di  mano  piuttosto  franco  ,  senza  stare  fin  qui  tanto 
scrupolosamente  attaccati  alla  perfezione  della  forma,  mentre  ciò  impedirebbe  quella 
franchezza  naturale  obesi  ritrae  dall'esercizio  delle  antecedenti  Tavole. 

La  Tavola  N  3  7  contiene  altre  connessioni  di  lettere  senza  rilevazione,  dalle 
quali  lo  scrivente  ne  ritrarrà  gran  profitto  nella  formazione  delle  medesime,  essendo 
costretto  od  osservare  spesso  l'esempio,  che  mediante  tale  esercizio  passerà  facilmente 
alla  formazione  di  qualunque  carattere. 

La  Tav.  8  dimostra  il  carattere  mezzano  bastardo  francese  che  devesi  formare 
col  metodo  descritto  della  Tavola  4. 

Prima  di  passare  alla  formazione  dei  caratteri  Ronde ,  Tedesco,  Italiano  stam¬ 
patello  maiuscolo  e  minuscolo,  che  trovansi  sparsi  nella  detta  Tavola  8  e  nelle  prece¬ 
denti,  è  necessario  avere  stabilita  una  pendenza  uguale  non  solo  nel  carattere  formato, 
ma  ancora  nel  corsivo,  mentre*  il  diverso  andamento  di  mano,  totalmente  opposto  al¬ 
l'altro,  potrebbe  alquanto  progiudicare  alla  pendenza,  qualità  importantissima  nei  ca¬ 
ratteri  suddetti . 

Per  facilitare  l’acquisto  di  detta  pendenza  e  distanza  delle  lettere,  si  possano 
formare  sulla  carta  delle  linee,  secondo  la  giacitura  del  carattere  in  parti  uguali  alla 
larghezza  della  metà  del  rigo,  che -servir  possono  di  norma  allo  scrivente  procurando 
di  occupare  uno  spazio  per  la  lettera,  e  l’altro  per  la  distanz'  suddetta. 

Le  Tav.  q  e  10  contengono  il  carattere  mezzano  di  forma  Inglese,  ed  ancora 
sopra  questa  grandezza  si  eserciti  molto  lo  scrivente,  onde  possa  con  maggior  facilità 
passare  ad  altra  minore,  e  mantenere  la  buona  forma.  La  detta  Tavola  q  contiene  an¬ 
cora  1'  alfabeto  minuscolo  Tedesco. 

La  Tav.  1  1  terzo  grado,  contiene  il  carattere  Italiano-Inglese,  e  alfabeto  majus- 
colo  stampatello.  Se  dopo  avere  imitato  P esempio  contenuto  nella  suddetta  Tavola 
N.°  10  sarà  in  possesso  di  una  costante  pendenza  ,  potrà  applicarsi  al  carattere  Ronde 
contenuto  nella  Tavola  12  unito  all'alfabeto  ma juscolo  Inglese-Italiano,  che  deve  es¬ 
sere  di  forma  ovale,  come  si  è  detto  sul  minuscolo.  Prima  però  di  copiare  il  detto  ca¬ 
rattere  Ronde ,  procuri  d'imitare  esattamente  l’alfabeto  in  grande  contenuto  nella  Ta¬ 
vola  8,  e  per  eseguirlo  facilmente  fa  duopo  allontanare  alquanto  il  braccio  destro  dal 


corpo  par  ottenere  un  tratto  retto,  la  carta  si  tenga  in  linea  orizzontale  ,  e  per  darli  una 
maggior  grazia ,  si  penda  un  poco  a  sinistra  mantenendo  l'istesso  uso  di  scrivere,  osser¬ 
vando  bene  all'attaccature  che  devono  essere  semirotonde  («  scriva  con  temperatura 
all3  Italiana). 

4  °  Grado  -  La  Tavola  N.°  i3  dimostra  il  carattere  Coulée  mezzano  e  piccolo 
( temperatura,  come  sopra  ). 

5.°  Grido.  La  Tavola  N.«  1 4  dimostra  il  carattere  Inglese-Italiano  corsivo; 
ed  alfabeto  minuscolo  Italiano  stampatello;  a  norma  che  il  carattere  diminuisce  di 
grandezza  si  procuri  di  formarlo  con  maggior  velocità  . 

La  Tavola  jV.o  i5  contiene  1  alfabeto  majuscolo  Tedesco,  il  carattere  corsivo 
Inglese .  e  Italiano  moderno.  Si  osservi  l'analogìa  grande  che  hanno  questi  due  caratte¬ 
ri  fra  di  loro,  meno  le  attaccature  accennate  alla  descrizione  della  quarta  Tavola. 

6‘.  '  Grado.  Le  Tavole  N.^  16  e  17  contengono  il  corsivo  minuto  Inglese  . 
Si  proemi  di  diminuir  la  grandezza  dei  caratteri  a  grado  a  grado,  secondo  l'ordine 
della  presente  Opera  per  condurre  la  mano  alla  formazione  del  minutissimo  ,  con 
quell’  istessa  precisione,  come  nel  carattere  del  primo  grado.  La  Tavola  N.u  18 
dimostra  il  Carattere  Coulée  nella  sua  distanza  naturale  per  copiare  andantemente 
Relazioni  ec. ,  come  pure  il  carattere  Ronde  di  forma  rotonda ,  col  suo  alfabeto 
majuscolo . 

7.--  Grado.  La  Tavola  iq  contiene  il  Coulée  minuto  di  minor  distanza 
dell’antecedente  utile  per  i  Tableau ,  come  pure  il  carattere  Ronde  di  forma  più 
stretta  per  l'uso  medesimo.  In  questa  Tavola  si  trova  ancora  il  minuto  Inglese  da 
formarsi  con  velocità,  il  Bastardo  Italiano,  ed  il  Bastardo  Francese,  quali  devono 
essere  formati  cou  andamento  di  mano  più  lento ,  per  non  potersi  concatenare  più 
lettere  in  un  sol  tempo. 

La  Tavola  N.^  20  contiene  il  carattere  corsivo  Italiano-Inglese,  da  formarsi 
con  gran  velocità  di  mano. 

Crede  in  tal  guisa  l'autore,  che  gli  studiosi  Giovani  debbino  andare  esenti  da 
qualunque  dubbio,  nei  precetti  sull' arte  del  bello  scrivere  qui  già  dercritti ,  e  che  sieno 
per  ritrarne  utilità  ed  avanzamento,  se  li  accompagna  il  piacere  ed  il  frequente  eserci¬ 
zio  . 


Alla  Scuola  del  suddetto  Autore  si  trovano  vendibili  tutte  le  opere  che  sono  indispensabili  per  V  educazione  della  Giovetù  in  ciò  che  appartiene  alle  Regole 
j ondamentali  della  Lettura  Italiana ,  all’ Aritmetica  Generale  „  alla  Calligrafia  moderna  3  al  Disegno  di  Ornato  figura ,  Paesaggi  ec 
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